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Difficoltà o disturbo? 

DISTURBO = condizione clinica e patologica geneticamente
determinata, resistente all’intervento e all’automatizzazione

Si riduce con adeguati interventi riabilitativi che permette un
miglioramento.

DIFFICOLTA’ = condizione non patologica e non innata, che 
non soddisfa i criteri clinici per un disturbo, modificabile ed 
automatizzabile  con adeguati interventi didattici.
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Alcune domande….

• Ma è proprio indispensabile scrivere in 
corsivo? 

• Se scrivo male sono disordinato, disattento e 
svogliato? 

• Se non riesco a scrivere, adotto misure 
alternative (computer, stampatello, script…..)?

• Se ho problemi con la scrittura ho “qualcosa 
che non va”?
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Da un articolo di Repubblica del 25 novembre 
2014 “La fine della penna”

“alla diminuzione della capacità di scrittura corrisponde una 
minore coordinazione tra pensiero e azione. Ma anche un 

peggioramento nell’organizzazione del discorso, un 
impoverimento del linguaggio e della memoria” 

“Il corsivo  migliora l’accuratezza e  la ricchezza del linguaggio, 
la struttura della frase, addirittura l’ortografia». Segno cioè 
che nella scrittura corsiva il pensiero corre fluido dalla testa 
alla mano, a differenza di quanto accade con lo stampatello, 

che spinge invece al fraseggio sincopato e spezzettato”

“I contenuti scritti con la propria penna restano assai più 
impressi nella mente, rispetto a quando si utilizza il 

computer” [Vertecchi]
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Disgrafia – cos’è?

• La disgrafia è un disturbo specifico
dell’apprendimento (Legge 170/10 - DSA).

• Il disturbo è definito specifico in quanto
interessa uno specifico dominio di abilità in
modo significativo ma circoscritto, lasciando
intatto il funzionamento intellettivo generale.
Nel caso della disgrafia, il disordine è legato alle
componenti periferiche (coordinazione delle
abilità fini o coordinazione visuo-motoria).
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La scrittura

• Non è una motricità innata

• Non è spontanea

• E’ una motricità appresa che richiede
ISTRUZIONE E IMITAZIONE

• Leggere e scrivere non sono la stessa cosa
perché esse hanno basi neurofisiologiche
diverse e quindi un abile lettore non è
necessariamente un abile “scrittore”
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come si manifesta la difficoltà?

• il bambino che scrive è lento, ha difficoltà a 
riprodurre lettere e numeri

• sente dolore al braccio e alla mano

• la sua scrittura è poco leggibile e manca di 
scioltezza e fluidità

• le lettere sono strutturate in modo scorretto 
e non c’è collegamento fra le stesse
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Come si manifesta la difficoltà?

Difficoltà di tipo spaziale

• Spazio grafico e margini non rispettati

• Eccessiva larghezza, strettezza ed irregolarità

• Ondulamento ed irregolarità del rigo

• Inclinazione eccessiva

• Altezza delle lettere troppo  piccola o troppo 
grande e comunque irregolare
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Come si manifesta la difficoltà?

Difficoltà  dovute ad apprendimenti non 
funzionali

• Lettere non conformi al modello

• Direzioni contrarie (dal basso all’alto; senso 
orario)

• Ritocchi, ripassi, stacchi e correzioni dovuti a 
scarsa competenza tecnica
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Come si manifesta la difficoltà?

Difficoltà di carattere motorio e posturale

• Postura squilibrata

• Viso troppo vicino al foglio o inclinato da un 
lato

• Eccessive tensioni muscolari

• Scarsa coordinazione 

• Presa immatura

• Tremori
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Pre-requisiti per la scrittura

• Sviluppo cognitivo

• Sviluppo motorio

• Controllo della mano

• Sviluppo percettivo
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• Controllo della mano   

 Dominanza

 sviluppo della muscolatura

 stimolazione sensoriale

 abilità di manipolazione (traslazione, 
spostamento e rotazione)

 Presa dello strumento

 Dissociazione delle dita e opposizione indice/pollice

 Stabilità del polso e degli archi della mano

Dott.ssa Maria Romina Vita



BIMBA di 5 anni – mano sinistra

Non è ancora presente la dissociazione grosso-
motoria.

La matita si muove con tutto il corpo 
soprattutto con spalla/braccio.
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• Sviluppo percettivo

Abilità visivo-percettive

Coordinazione occhio/mano

Consapevolezza sensoriale di tipo tattile

Adeguato sviluppo cinestetico 
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• Sviluppo cognitivo    corrispondenza 
grafema/fonema, ordine in sequenza delle lettere, 
adeguate capacità di attenzione, memoria visiva 
verbale e motoria, motivazione, ecc .

• Sviluppo motorio     prima: controllo del 
movimento prossimale (movimenti larghi di braccio 
e mano) ; a seguire: distale (presa corretta con la 
mano e uso corretto di indice e pollice)
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IMPUGNATURA CORRETTA
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IMPUGNATURA SCORRETTA
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Una ricerca psicomotoria su 1050 bambini con 
problemi di apprendimento (Boscaini)

• Motricità non organizzata e non investita 92%

• Paratonie 84% - Disturbo della contrattilità di un muscolo per cui esso 

risponde in modo opposto a quello richiesto (ad es. invece di rilasciarsi si 
contrae).

• Scarso controllo tonico-motorio 84%

• Difficoltà di coordinazione generale e fine 76%

• Problemi spazio –temporali 70%

• Problemi di schema corporeo 75%

• Scarsa integrazione dell’immagine di sé 80%

• Sincinesie 60% - Contrazione involontaria di un gruppo muscolare che 

si verifica quando il soggetto, effettuando un movimento riflesso o 
volontario, ne mette in azione un altro.
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Abbiamo imparato ad usarle 
bene….????
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La motricità grosso-motoria

Prima della motricità fine occorre che il 
bambino abbia:

• Dissociato l’articolazione della spalla

• Dissociato l’avambraccio

• Dissociato il polso

• Abile scioltezza con le mani
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La motricità grosso-motoria

Attività su grande foglio o alla lavagna per far 
comprendere la differenza del movimento delle 
varie parti del corpo.
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La motricità fine-motoria

• Richiede la libertà della mano: la 
bimanualità, la pentadattilia e rapporto con 
l’oggetto danno origine all’intelligenza visuo-
spaziale e tecnologica

• L’abilità manuale presuppone la dominanza, 
favorendo l’efficacia della coordinazione, la 
divisione dei compiti e la concomitanza delle 
attività
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La motricità fine-motoria

• Ho imparato ad usare bene le forbici?

• Sono capace di allacciare le scarpe?

• Sono capace di  allacciare i bottoni della 
camicia?
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La motricità fine-motoria

• So chiudere una cerniera?

• Come uso le posate?

• Come mi lavo i denti?

• Ho mai impastato? 
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La coordinazione

Come deve essere un’azione coordinata e

costruttiva??????

• Fluida

• Efficace/rapida

• Precisa
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E un corsivo funzionale?????

• Fluido

• Efficace/rapido (velocità nella media dell’età)

• Preciso

• Personalizzato e leggibile
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corsivo = stampatello?

• Lo stampatello presuppone un’abilità 
inferiore ed è solo abduzione (allontanamento dal 

piano sagittale del corpo) , per ogni tratto c’è un inizio 
e una fine. 

• Il corsivo presuppone un’abilità superiore ed 
è la massima prassia
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Fasi di apprendimento delle abilità 
motorie specializzate

 osservazione

Comprensione del compito

Memorizzazione

Esecuzione

Autocorrezione

Ripetizione

Generalizzazione delle abilità
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Direzioni dei movimenti grafici

 dall’alto verso il basso

da sinistra a destra, in modo progressivo e 
curvilineo e collegato

 senso antiorario negli occhielli
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Le lettere

 semplici

Senza stacchi

Senza addobbi/abbellimenti

Progressive e non regressive

Orientate alla lettera vicina
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Vecchio modello 

di abecedario
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ALCUNI ESEMPI DI SCRITTURA di BAMBINI CON 
DIAGNOSI
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Maschio 3 elementare



Maschio 4 primaria disgrafico, disortografico e disturbo della lettura



Maschio 3 elementare disprassia



Maschio disgrafico e dislessico 2 primaria



Maschio 5 primaria



ESEMPI DI SCRITTURE CON DIFFICOLTA’ GRAFO 
MOTORIE PRIMA E DURANTE L’EDUCAZIONE AL 

GESTO GRAFICO.
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Bambina II 

elem. mano sx



particolare……
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BAMBINA III 

elementare

Inizio 

trattamento 

aprile 2012
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Settembre 

2012 con 

pausa estiva 

luglio/agosto
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Dopo il 

colloquio 

con la 

mamma
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Nel mio 

studio 

dopo la 

verifica





Considerazioni

Nella maggior parte dei casi, tranne quelli patologici, un
inadeguato sviluppo grafomotorio è riconducibile a
un apprendimento mancato.

Per avere un gesto fluido e controllato evitando la
disgrafia basterebbe:

• curare postura e  presa

• dare le giuste indicazioni su come tracciare una 
lettera

• Insegnare a come fare i collegamenti

• insegnare come organizzare lo spazio grafico
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GRAZIE!!!!!!!
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Se conoscete un bambino
che ha un profilo non
all’altezza delle aspettative,
non arrendetevi e non
permettete nemmeno al
bambino di arrendersi. Ci
sono buone probabilità
che, più avanti nel tempo,
quel profilo si riveli
vincente. (M. Levine)



Maria Romina Vita

349 4403005

romina.vita@libero.it  

c/o Crescere Insieme – Civitanova Marche

FKT – Piane di Montegiorgio
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